
 Interrogazione n. 1561
presentata in data 31 gennaio 2014
a iniziativa del Consigliere Ciriaci
“Celiachia - Sensibilizzazione nelle scuole primarie e secondarie”
a risposta orale urgente

Premesso:
che  la celiachia è una intolleranza permanente al glutine presente negli alimenti;
che il glutine è un complesso proteico che si trova in alcuni cereali (frumento, segale,

orzo, farro, kamut, spelta, triticale);
che l’intolleranza al glutine genera infatti gravi danni alla mucosa intestinale, quali

l’atrofia dei villi intestinali;
che numerosi studi hanno recentemente dimostrato un’associazione tra celiachia e

disturbi psicologici, anche tra bambini;
che un ruolo cruciale è affidato oltre che alle famiglie, anche all’ambiente sociale;
che momenti di condivisione e convivialità a scuola rappresentano la prima palestra di

vita per il bambino, che deve quindi potervi partecipare in piena tranquillità;
che la legge 123/2005 sancisce l’obbligo per le mense delle strutture pubbliche scolasti-

che ed ospedaliere di fornire pasti sicuri senza glutine previa richiesta degli interessati;
che  il corpo docente, o chi assiste al pasto, deve essere maggiormente coinvolto negli

interventi per lo sviluppo di corrette abitudini alimentari del bambino e delle famiglie;
che è opportuno prevedere interventi di formazione e aggiornamento per tutti i soggetti

coinvolti nella ristorazione scolastica, mirati sia agli aspetti di educazione alla salute che a
quelli più strettamente legati alla qualità nutrizionale e alla sicurezza degli alimenti;

che per i bambini in età scolare, proprio a scuola è molto importante rispettare alcune
norme di comportamento ed è  importante che queste buone prassi siano ben conosciute
e assimilate sia dai bambini celiaci che dai loro compagni di classe, oltre che, ovviamente
dalle istituzioni scolastiche;

che alcune attività ludico/didattiche praticate all’interno delle scuole possono essere
nocive per i celiaci. Infatti, prodotti come Didò e play-Doh, contengono farina/glutine, e
vanno evitati, così come tutti quelli di questo genere di cui non si conosce precisamente la
composizione;

Tutto ciò premesso,

  INTERROGA

   Il Presidente della Giunta per sapere se intende promuovere corsi di formazione per
diffondere informazioni sulla celiachia e chiarire i corretti comportamenti alimentari da
osservare in presenza di questa condizione indirizzati al personale docente, agli operatori
delle mense scolastiche ed al personale non docente impegnato nella refezione scolastica.


